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Ridda di cifre, allarmismo, manovre per aumentare il prezzo 

Quant'è adesso il buco del petrolio ? 
La quasi totalità del petrolio dell'Arabia Saudita continua ad arrivare attraverso le com
pagnie private, le quali, però, mettono l'Italia «a razione» - L'ENI ancora sottoutilizzato 

ROMA — Il ministero dell'Industria comuni
ca alla Camera che ritiene mancanti 18 mi
lioni di tonnellate di petrolio per far fronte 
alla domanda prevista nel prossimo anno, 
circa il 16% dei 108 milioni di tonnellate arri
vati in Italia nel 1978. E* un fatto gravissimo, 
anche perché tirato fuori dalla manica di un 
governo fino a qualche settimana prima si
curo delle forniture. Tuttavia 24 Ore scrive 
che il « buco > è del 25%. E il Corriere della 
Sera che manca un terzo del petrolio, il 33% 
cioè. Senza parlare dei titoli, per i quali la 
sospensione delle forniture all'AGIP — il 
contratto in questione è di tre milioni ' di 
tonnellate all'anno, pari a meno del 3% delle 
forniture del 78 — viene presentata come 
cessazione di tutte le forniture dell'Arabia 
Saudita, che sono di 22 milioni di tonnellate. 

Questa disinformazione a scopo terrori
stico non è innocente. Il petrolio dell'Arabia 
Saudita giungeva in Italia, prima del contrat
to con l'AGIP. soltanto attraverso le compa

gnie internazionali. Durante il 1979 queste 
compagnie hanno aumentato, portandole al 
massimo, le scorte negli Stati Uniti e depau
perato le scorte in Italia. Anzi, hanno ridotto 
le forniture nonostante gli aumenti di prezzo 
accordati durante il 1979. Il « buco » nasce da 
questa condotta deliberata oltre, naturalmen
te, che dagli errori del governo e dell'ENI. 

E' gravissimo che il ministero dell'Indu
stria assecondi questa campagna. Il petrolio 
c'è sul mercato internazionale e può arrivare 
in Italia senza cedere ai ricatti e pagarne il 

.prezzo (che diventa costo per l'industria e 
il cittadino, inflazione per tutti). L'OPEC 
sta discutendo la riduzione della produzione 
— senza aver trovato ancora una intesa — 
proprio perché la disponibilità è ancora ab
bondante. a fronte della stagnazione della 
domanda, ed i prezzi potrebbero perdere la 
tendenza attuale al rialzo. Ci sono rapporti 
bilaterali da sviluppare ed un potenziale di 
iniziativa dell'ENI ancora non sfruttato. La 

Il greggio arabo? Affare 
italiano, dicono alla Cee 

Non interverranno i meccanismi della Comunità a fa
vore del paese che subisce un « embargo » nelle forniture 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Che cosa 
accadrà se la denuncia del 
contratto con l'ENI da parte 
dell'Arabia Saudita provoche
rà un grosso deficit nei no
stri rifornimenti petroliferi? 
Questo pericolo non - viene 
per ora preso in considera
zione negli ambienti della 
Comunità europea, che preci
sano di non aver ricevuto al
cuna comunicazione dal go
verno italiano su un possibile 
stato di crisi energetica nel 
nostro paese. Ecco comunque 
i meccanismi previsti sia dal
l'Agenzia internazionale per 
l'energia (AIE) di cui l'Italia 
fa parte insieme ad altri 19 
Paesi occidentali, sia dalla 
Comunità europea, nel caso 
in cui un paese membro fos-. 
se vittima di una grave rot
tura nel flusso degli approv
vigionamenti. 

Il regolamento dell'AIE 
prevede che nel caso in cui in 
uno dei paesi membri si ve
rifichi un deficit petrolifero 
energetico pari al 7 per cento 
del suo fabbisogno, il gover
no interessato ne informa 
l'agenzia che fa scattare un 
sistema di allarme in tutti gli 
altri 19 paesi. Questi vengono 
invitati a mettere a disposi
zione del paese in crisi, per 
evitare l'allargarsi del deficit 
al di sopra del 7 per cento. 
una percentuale del loro 
approvvigionamento, sia con 
misure di risparmio, sia at
tingendo alle loro riserve di 
petrolio ' (che obbligatoria
mente ammontano al fabbi
sogno -di 90 giorni). Se il de
ficit diventa più importante. 
e si avvicina alla soglia del 
12 per cento, scatta un si

stema di «sussidi» a favore 
del paese in crisi. In altre 
parole, l'aiuto degli altri ten
de a contenere il deficit 

La Comunità europea si è 
dotata di un suo proprio 
meccanismo anti-crisi molto 
simile a quello dell'AIE; di 
esso beneficia però anche la 
Francia, che non è membro 
dell'Agenzia Internazionale. 
quindi non è coperta dalle 
misure predisposte da que
st'ultima. Anche secondo il 
regolamento della CEE. lo 
stato di crisi scatta quando il 
deficit nei rifornimenti petro
liferi arriva alla soglia del 7 
per cento. In questo caso, in 
seguito alla richiesta d'aiuto 
del governo interessato, e al
la constatazione del deficit 

Sarà prorogata 
VIVA ridotta? 
ROMA — Il ministero delle 
Finanze ha già predisposto 
uno schema di decreto legge 
per la proroga dell'attuale 
disciplina che prevede l'ap
plicazione di aliquote IVA ri
dotte su alcuni generi di 
prima necessità (pane, ' lat
te, formaggio, burro, pasta. 
ecc.) oltre che sui tessuti, 
l'abbigliamento e le carni 
suine: lo si è appreso oggi 
in ambienti dello stesso mi
nistero. Il decreto con il qua
le è stato istituito un regi
me di IVA ridotta (dall'I al 
3 per cento sui generi ali
mentari, del 9. anziché del 
14 per cento, sugli altri ge
neri) scadrà il 31 dicembre 
prossimo II provvedimento 
di proroga dovrà essere pre
sentato quanto prima all'e
same del Consiglio dei mi
nistri per la sua approva
zione. 

da parte degli altri otto go
verni, la commissione CEE 
può fissare obiettivi di ri
sparmio generalizzato. in 
proporzione appunto all'im
portanza e alla estensione del 
« buco » petrolifero. Tali ri
sparmi possono andare fino 
al 10 per cento dei consumi. 
e riguardano per almeno due 
mesi tutti i paesi membri. 
Passati i due mesi, la Com
missione può proporre nuovi 
obiettivi di risparmio anche 
più importanti, ma questa 
volta differenziati paese per 
paese, tenendo conto delle 
rispettive possibilità di ap
provvigionamento. 

La rescissione del contratto 
con l'ENI da parte dell'Ara
bia Saudita, si precisa però a 
Bruxelles, non comporta in 
nessun modo la messa in 
funzione - dei - meccanismi di 
crisi. Non si tratta infatti di 
un deficit petrolifero già in 
atto, ma solo della rottura di 
un contratto che può essere 
facilmente sostituito con un 
altro, date le possibilità esi
stenti attualmente sui merca
ti petroliferi intemazionali. Il 
discorso prescinde ' natural
mente dal costo di una simi
le sostituzione: è chiaro in
fatti che il ricorso ad altri 
mercati, e in particolare ai 
mercati «SPOT» dove il 
combustibile è sempre dispo-
nibile ma a prezzi di sfrenata 
speculazione, comporterebbe 
un insopportabile aggrava
mento dei costi del nostro 
rifornimento , energetico. Ma 
questo, si fa notare alla CEE. 
è un affare che riguarda e-
sclusivamente il governo ita-

. liano. 

Vera Vegetti 
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L'Iran e i Pershing (edito
riale di Romano Ledda) 

t 

La semplice arte del non 
governo (di Ferdinando Di 
Giulio) 

La fine della centralità de
mocristiana (di Cario Car
dia, con tre corrisponden
ze da Firenze, Napoli e Pa
lermo sui precongressi de) 

n dibattito sollevato dal 
caso Fiat - Repliche di 
Giorgio Amendola e Ge
rardo Chiaromonte, pri
me conclusioni di Lucia
no Barca 

Le fabbriche che accidono 
(Inchiesta di Federico Ram
pini, con una intervista a 
Giovanni Berlinguer) 

I II congresso della Spd -
Missili, centrali, libertà ci
vili e l'ombra di F.J. 
Stranss (di Angelo Bolaffi) 

i II dibattito strila politica 
del partito commista e gli 
intellettaali (interventi di 
Massimo Cacciari, Gabrie
le Giannantoni, Giulio Quer
cini) - '• • . 

I La storia della maggioran-
. za degli uomini (intervista 

a Fernand Braudel, a cu
ra di Roberto Finzi) , 

• Un filosofo francese, Mi
chel Foucault scrive che il 
potere si è frantumato in 
tanti micro-organismi che so
no parte costitutiva di ogni 
cellula della società. Sarà 
senz'altro vero. Ma non di
mentichiamo le grandi strut
ture attraverso te quali pas
sa ancora il controllo, il do-

. minio, sulla società. Pren
diamo quello che, dal film 
di Orson Welles in poi, tulli 
chiamano a quarto potere •: 
Vinformazione. Due episodi, 
piccoli in sé, sono estrema-

' mente significativi. Cinquan
tamila contadini vengono a 
Roma a manifestare contro 
il governo. Non sono « no
tizia ». 80 mila artigiani - a 
Milano e Napoli fanno al
trettanto. Niente. Silenzio 
stampa. Top secret. Perchè? 
Forse parlavano troppo male 
del governo? No, questa è 

. cosa da • come eravamo » 

produzione del Mare del Nord, in rapido au 
mento, è una fonte che si trova al tempo 
stesso all'interno dell'Europa e in una zona 
in cui l'ENI opera direttamente. 

C'è un mutamento della geografia, fisica e 
politica, del petrolio. I rappresentanti della 
BP e della Shell sono stati invitati a Teheran. 
in quanto compagnie europee, per una ripre
sa di contatti. Vi sono molti paesi che si 
sforzano di sviluppare le loro risorse e chie
dono, per questo, una collaborazione che an
cora troppo spesso il governo italiano lesina 
o rinvia alle decisioni e capacità dei grandi 
gruppi privati anziché farsene organizzatore 
e responsabile politico globale. 

Certo, il fatto che il petrolio si può trovare 
non autorizza l'irresponsabile condotta del 
ministro Bisaglia sul fronte dei risparmi e 
delle fonti alternative. Il giacimento rispar
mio, che sta tutto in casa nostra, resta inte
ramente da sfruttare. Ieri alla iecontla gior
nata del convegno della Confederazione del

l'artigianato sull'energia è stato fatto un lun
go elenco delle possibilità di produzione inter
na e di risparmio per la cui attivazione si 
possono mobilitare migliaia di imprese. Su 
questo terreno più che l'ENI è il governo che 
distrugge, trascurando od ostacolando l'ini
ziativa delle imprese e degli enti locali, le 
risorse energetiche inteme. Nei campi della 
edilizia, della installazione di impianti, della 
organizzazione dei trasporti le imprese arti
giane non aspetteranno il governo per sfug
gire al ricatto del caro petrolio. Ad esse 
manca però l'apporto della spinta centrale. 

E di ieri la notizia che l'ENEL. a venti anni 
dalla nazionalizzazione, ha stanziato 400 mi
liardi per completare l'interconnessione della 
rete elettrica. Ancora non lo aveva fatto! 
Ed ancora non partono decine di progetti 
« maturi » attraverso cui enti nazionali e 
industria possono « guadagnare » milioni di 
tonnellate di petrolio. 

t 

Forti ribassi, in Borsa 
è stato un «giovedì nero » 

L'effetto choc dell'affare ENI e della decisione di aumen
tare il tasso di sconto - L'indice è calato del 4,5 per cento 

MILANO — Per la Borsa si è trattato, e 
stavolta a giusta ragione, di un giovedì nero. 
La concomitante notizia quasi urlata da 
tutti i mass media dell'arresto delle for
niture di petrolio all'AGIP da parte del
l'Arabia Saudita e dell'aumento di altri 
tre punti del tasso di sconto, elevato dal 
12 al 15 per cento, che significa un rincaro 
generalizzato del denaro, ha letteralmente 
sconvolto la speculazione. Il ribasso delle 
quotazioni è stato sensìbile, l'indice cala 
di ben il 4,5 per cento. Coinvolti sono i 
maggiori titoli guida, la quotazione sta pre
cipitando ai minimi dell'anno, cosicché i 
residui vantaggi del movimento al rialzo 
durato mesi sono stati letteralmente bru
ciati. Eppure il giorno prima, mercoledì. 
la speculazione aveva tentato, dopo alcune ' 
settimane di stagnazione, di imbastire nuo
ve trame al rialzo, puntando sul titolo che 
è da sempre il cavallo di battaglia degli 
speculatori, quello .Montedison. Ciò sulla 
base delle notizie apparse su una settima
nale newyorkese, e riprese dalle agenzie 
di stampa, su un buon andamento della 
gestione Montedison. e sulla comparsa im
minente di nuovi soci' danarosi, come il 
principe saudita Gaith Pharaon. entrato 
nella Montedison nell'aprile scorso col 10 

per cento del capitale, capace di ridar nuovo 
fiato al colosso chimico. 

Il rincaro del denaro ha spezzato le trame. 
In una seduta, a tratti convulsa, vi è stata 
una corsa agli smobilizzi, tanto che per la 
prima volta dopo anni che non accadeva, 
la chiamata del prezzo del titolo Monte
dison, per segnarlo sul tabellone, veniva 
rinviata per eccessivo ribasso, per poi asse
starsi. g.-azie a una faticosa serie di inter
venti a sostegno, sulle 153,25 lire, contro le 
167.58 di ieri, con una perdita dell'8,6 per 
cento. Anche i prezzi di altri titoli guida, 
si sono potuti risollevare nel finale di se
duta solo dopo ripetuti interventi a soste
gno da parte delle banche. Fra i titoli più 
speculati le Bastogi perdono circa l'8 per 
cento, le Italcementi il 6. le Fiat il 5 e le 
Generali il 3. Scambi nutriti si sono anche 
verificati sul mercato obbligazionario, dove 
sono affluiti numerosi ordini di vendita. Il 
listino accusa perdite su tutta la linea, 
compresi i Buoni del tesoro e i Certificati 
di Credito, nonostante che la Banca d'Italia 
abbia assorbito, secondo certi osservatori, 
almeno 10 miliardi di titoli. 

Nella foto: la Borsa di Milano. 
r. g. 

le storie di me. ti. 

Il rosso quest'anno non va, 
è meglio il verde... marcio 

(o meglio erano). Ormai an
che in Italia il giornalismo 
si è fatto moderno, spregiti-

" dicalo, d'assalto. D'altra par
te, chi parla più - bene di 
questo governo? 
, Allora, perché? Proviamo 

, a sfogliare qualche giornale 
dei più in vista, apriamo le 
loro pagine interne, arrivia
mo Uno a quelle economico-
sociali. Che immagine emer
ge della realtà italiana? Sfa
scio. Decadenza delle istitu
zioni. quelle pubbliche e quel
li private, quelle statali e 
quelle che fanno parte della 

società civile (partiti, sinda
cati). I conflitti scompaiono; 
anzi, fanno parte di questa 
cancrena che corrode la so
cietà, sono putridi anch'essi 
perché ridotti a scontri cor
porativi. puri mezzi di pres
sione per ottenere vantaggi 
indii iditali. 

Il resto è riflusso. Ognuno 
ripiega in se stesso, lira a 
campare. S'arrangia cercando 
di galleggiare sul mare di 
fango. E il nocchiero di que
sti vascelli fantasma è quel 
professor De Rita che dal
l'alto del suo faro lancia 

sguardi come torce per fora' 
re il buio. Che spazio vote' 
te che ci sia per le lotte? 
Quelle magari un po' tradi
zionali (obsolete le chiamano 
già i più sofisticali maestri 
di pensiero nostrani), che 
portano in piazza migliaia 
di lavoratori coi « soliti > 
cartelli, le « solile » bandie
re. magari (oh che kitsch; 
che cattivo gusto) rosse. Qite
ri'anno. d'altra parte, vanno 
di moda i toni caldi, autun
nali: verde marcio, o mar
ron... 

Quando il tondinaro si fa agnello... 
_ FS: autonomi 

in sciopero 
dalle 21 
di giovedì 13 
ROMA — L'organiszazione 
autonoma dei ferrovieri. Ri
saia, ha proclamato uno scio
pero di 34 ore a partire dalle 
21 del 13 dicembre, alla vi
gilia cioè di quello indetto 
dai sindacati unitari e dal 
Sindifer (dirigenti X che ini 
fiera alle 21 di domenica 16 
Fra le motivazioni degli au 
tonomi, che minacciano al 

- t re agitazioni per le feste di I 
' Natale e Capodanno, c'è an- ; 
che la riforma dell'azienda, i 

Sapevamo che Luigi Luc
chini, il « tondinaro* salito 
recentemente ai fasti detrat
ta finanza, fosse un «duro» 
come leader del padronato 
bresciano, ma non che fosse 
privo totalmente o quasi di 
humour. Sentite un po'. Que
sto Lucchini rilascia a un 
giornale locale. « Bresciaog-
gi», una intervista a propo
sito delia dura vertenza in 
atto nelle sue fabbriche, e 
che ormai coinvolge tutta r 
industria bresciana, e, en pas-
sant, trova modo di parlare 
di un articolo (apparso su 
m l'Unità » venerdì scorso) 
come di una * sviolinata» 
nei suoi confronti, e dt chis
sà quali inesistenti a segna-
H» lanciati al sindacato per 
indurlo a trattare. Suvvia! 
Dobbiamo proprio spiegare a 
questo signore, dai piccoli 

machiateUtsmt. che certi pas
si di queWarttcolo in cui 
ci si occupava del Lucchini 
finanziere (entrato di recen
te in alcune grandi società 
coi Pesenti, coi Calvi e con 
gli Orlando) erano detti in 
chiave ironica? 

Noi i « miracoli » di Luc
chini ti conosciamo da tem
po: sfruttamento, mancato 
rispetto degli accordi, mobi
lità non contrattata, condi
zioni igieniche di lavoro a 
volte insostenibili. Come ac-
caaeva a Casto fino a qual-
cne mese fa, dove t lavora
tori facevano i loro bisogni 
su un'asse posta di traverso 
su un torrente che passa al
le spalle della fabbrica. Ro
ba aa Ottocento. 

a Un tempo — dice il Luc
chini in quella intervista — 
mi cwnnortr »"' njirh'to come 
un Padrone delle Ferriera. 

Avevamo troppo potere*. E 
adesso? Che cosa fa, la vit 
Urna? Superior stabat lupus. 
La realtà è che aa un anno 
e mezzo, non si tratta più 
nette fabbriche di Lucchini 
Alla Bisider sono appena 32 
gu accordi violati. 

L'intesa raggiunta nel mag 
gio scorso, è stata calpestata. 
Questa Bisiaer è un altro 
«miracolo» di Lucchini. In 
fatti Tha avuta semplicemen
te in «regalo» dalla ATB, 
una azienda per metà a ca 
pitale pubblico. Se Lucchini 
fa il ««furo» è per uno sco
po: aumentare a livello dei 
profitti, entrare in qualche 
altro salotto detratta finan 
za. Uomo nuovo della finan 
za, Lucchini ha in fabbrica 
.i vacuilo volto nel ptiuron. 

r. g. 

emigrazione 
Ridotto pesantemente lo stanziamento per l'emigrazione N l l O V O c i r c o l o 

Governo inefficiente, 
colpiti ancora 
i nostri emigrati 
Il compagno Gladresco motiva il voto contrario del PCI 

L'inefficienza deL gover-
nono si è riversata, anco
ra una volta, sulle spalle 
degli emigrati. Con il vo
to favorevole, della DC, 1' 
astensione del PSL il so
lo voto contrario del PCI 
(gli altri gruppi erano as
senti) la commi->->ione K-
steri della Camera ha e 
spresso parere la\ore\ole 
alla proposta del governo 
di ridurre i fondi stan/in 
ti nel bilancio per Temi 
gra/ione. L'argomento in 
discussione riguardava una 
proposta di variazione di 
bilancio che sottrae 1 mi
liardo e 600 milioni al ca
pitolo dedicato all'assisten
za alle nostre comunità al
l'estero e 20 milioni allo 
stanziamento del capitolo 
dedicato alle relazioni cul
turali con l'estero. 

La motivazione del gra
ve e inammissibile prov
vedimento è quella dell'im
possibilità di spendere i 
soldi stanziati nel bilancio, 
per cui le somme debbo
no essere destinate ad al
tre utilizzazioni per v evita
re che finiscano inutilizza
te e, quindi, nei residui 
passivi. Per quanto incre
dibile. la motivazione è 
stata « l'impossibilità di 
spesa » e la cosa ha per
sino dello scandaloso. Il 
compagno on. Gianni Gia
dresco lo ha denunciato 
con vigore dichiarando 1' 
opposizione e il voto con
trario dei comunisti. Il de
putato del PCI ha fatto 
rilevare che già lo stan 
ziamento in bilancio era 
tropi» esiguo in partenza; 
che per evitare gli incon
venienti che oggi vengono 
confessati, i comunisti a-
vevano proposto una ri
strutturazione del bilancio 
stesso il quale avrebbe 
consentito la trasparenza e 
il controllo della spesa: 

, che ridurre ora i fondi che 
erano destinati all'assisten
za degli emigrati, nel pie
no della crisi che investe 
l'Europa, rappresenta — 
oltre che una beffa — una 
prova di insensibilità mol
to grave. Né può bastare 
— ha detto Giadresco — 
il fatto che una parte dei 
fondi sottratti all'assisten
za agli emigrati è desti
nata a coprire gli aumen
ti degli stipendi degli in
segnanti della scuola all' 
estero. E' addirittura ver
gognoso (non soltanto per 
la vera e propria tacca
gneria con cui il ministe
ro degli Esteri ha rispo
sto alle richieste degli e-
migrati) sottrarre ai figli 
degli emigrati i fondi che 
devono servire a pagare i 
loro insegnanti. 

Una cosa è la scuola. 
altra cosa lo stanziamen
to dovuto - per l'assistenza 
dei nostri • connazionali. 
uno stanziamento che il 
Parlamento aveva appro
vato all'atto del bilancio 
e con l'unanime riconosci
mento che lo stanziamen
to era inferiore alle ne
cessità. A questo- punto 
è semplicemente ridicolo. 
prima ancora che grave e 
scandaloso che il ministe
ro degli Esteri confessi di 
non essere riuscito a spen
dere oltre un miliardo e 
mezzo, cioè di averlo sot
tratto agli emigrati nel 
corso del 1979. e si affret
ti ora a chiedere al Par
lamento una destinazione 

diversa per evitare che fi
niscano nei residui passivi. 

La ferma denuncia dei 
deputati comunisti e socia
listi (anche se il PSI si 
è astenuto e il solo PCI 
ha votato contro) ha pro
vocato un vivace dibatti
to nel quale sono interve
nuti numerosi parlamenta
ri (Lombardi. Foschi, Co
lombo. Bonalumi, il sotto 
segretario SanUi/ e il pre 
adente della commissione j 
Andreotti) Anche se il \o I 

della FGCI in 
Lussemburgo 

A Differdunge (Lussem
burgo! si e costituito il 
circolo della FGCI. Il lavo 
ro dei giovani compagni in 
dilezione dei figli degli emi
grati e per dibattere e af
frontare i loro problemi 
hn già dato lusinghieri ri
sultati. Quindici giovani 
ìtuliam si .sono iscritti al 
circolo. Per subato 8 no
vembre è stata organizza
ta un'assemblea comune dei 
circoli della FGCI di Dif-
feidange e di Esch per im
postare iniziative di lavo
ro che riguardino tutti i 
giovani italiani. Tra l'altro 
prosegue l'attività per or
ganizzare la mostra dei 
giovani emigrati. Alla riu
nione sarà presente il com
pagno Barbieri di Ettel-
bruch che .si è assunto 1* 
incarico di seguire più da 
vicino questa iniziativa fo
tografica. 

In tutto il Granducato* 
si intensifica il lavoro del
le nostre se/ioni per un to espresso a maggiorali . . . . . . /•> A Ci-ito r-ii-m-pvnlp tutti P l u stretto rapporto con la /a e stato laioie\ole. tutti £ o l l e t t i v I t a i t iruana. A Du-

gli intervenuti nel dibatti
to hanno ammesso che le 
critiche avanzate dal com
pagno Giadresco erano giu
ste e. quindi, che si do
vrà fare una attenta ve
rifica parlamentare sulla 
gestione del bilancio dell' 
emigrazione da parte del 
ministero degli Esteri. 

delange è stata realizzata 
con successo la locale festa 
dell'Unita, mentre a Lus
semburgo citta, la sezione 
del PCI ha convocato l'as
semblea degli iscritti per 
prendere in esame i pro
blemi del tesseramento e 
del rafforzamento del Par
tito. 

Un corso di sei giorni è stato organizzato nella RFT 

Come si formano i 
dirigenti comunisti 
italiani all'estero 

La formazione dei quadri 
comunisti italiani nei Pae-
si di immigrazione — e 
nella Repubblica federale 
tedesca soprattutto — e 
sempre stato un grosso pro
blema per le nostre orga
nizzazioni all'estero per la 
dispersione in cui i nostri 
militanti si trovano, per le 
difficili condizioni di lavo
ro esistenti nelle fabbriche 
(aggravate ora dalla minac
cia di rimanere • senza un 
posto di lavoro), dal man
cato appoggio delle orga
nizzazioni sindacali locali 
su questi temi. E' dunque 
da segnalare come una no
vità fortemente positiva la 
realizzazione, nella settima
na passata, di un corso del
la durata di sei - giorni 
organizzato in una cittadi
na del nord Reno West-
falia su iniziativa della 
Federazione del PCI di Co
lonia. 

Al corso hanno preso 
parte dirigenti di sezione 
e militanti di tutte e tre le 

Una indagine 
sui lavoratori 
stranieri nel Lazio 

Ha ottenuto l'approvazio
ne definitiva il progetto 
della Regione Lazio per 
una indagine conoscitiva 
sulla presenza dei lavora
tori stranieri a Roma e nel
la regione. • In un primo 
tempo la relativa delibera 
regionale non aveva ricevu
to l'approvazione del Com
missario di governo che ha 
cosi ritardato di qualche 
mese l'avvio di un inter
vento circostanziato su un 
fenomeno che sul piano so
ciale, occupazionale e uma
no ha ormai rilevato inte
resse nazionale. Secondo il 
progetto della Regione, l'in
dagine tende ed accertare 
quanti più dati possibili 
sulla quantità e qualità del 
fenomeno, sulle condizioni 
di vita e di lavoro degli 
stranieri in Italia, sulla lo
ro concentrazione e sui 
rapporti con la società. 

Federazioni comuniste ita
liane nella Repubblica fe
derale tedesca che si sono 
impegnati fortemente nello 
studio e nella discussione 
dei tempi proposti, ma il 
grosso dei partecipanti è 
stato fornito dalla sezione 
di Colonia e in modo par
ticolare dal gruppo di gio
vani compagni che sono 
attivi in questa organizza
zione. I temi trattati han
no - spaziato dall'attuale si
tuazione politica italiana 
alla politica internazionale 
dei comunisti italiani, dal
la politica del PCI in emi
grazione alla storia del no-

• stro partito e al nostro ul
timo congresso nazionale, 
alla situazione politica te
desca. 

Hanno partecipato come 
istruttori i compagni Ro
tella del CC, Marzi della 
CCC, Ippolito, segretario 
della Federazione di Colo
nia, Cipriani delle scuole 
di ' partito, Barioli corri
spondente dell'Unità da 
Berlino. Il bilancio del 

( corso, tratto dai compagni 
! che vi avevano partecipato 

nel corso d'una riunione con-
I elusiva alla presenza del 
, compagno Baldan. della se-
, zione Emigrazione, è stato 

senz'altro positivo: l'espe
rienza è stata giudicata 
utile e da ripetere non ap
pena se ne presenti l'occa
sione, magari con una cu
ra particolare ad una di
stribuzione dei partecipan
ti più rappresentativa delle 
diverse realtà del PCI nel
la Germania federale. 

Infatti, è proprio da "un 
dibattito approfondito sul
le questioni dell'emigrazio
ne in generale e in parti
colare sulla condizione de
gli stranieri nella Repubbli
ca federale tedesca, da uno 
scambio proficuo di idee 
ed esperienze diverse — è 
stato sottolineato da tutti 
— che vengono occasioni 
di crescita non solo per i 
compagni che possono 
prendere parte al corso ma 
in generale per quelli che 
militano nelle loro stesse 
sezioni, per i loro compa
gni di fabbrica e di quar
tiere. 

brevi dall'estero 
• Sabato 8 il compagno Giuliano Pajetta. 
responsabile della sezione Emigrazione, in
terverrà alia festa del tesseramento orga
nizzata della sezione del PCI di LUCERNA 
< Zurigo). 
• Domani alle ore 16 inizia fi congresso 
della sezione del PCI di WINTERTHUR 
< Zurigo). 
• Domenica alle ore 9,30 la sezione del 
PCI di EFFRETIKON-SINGSAALWATT or
ganizza una assemblea sul tesseramento. 
• A BIRS (Basilea) è convocato per que
sta sera alle ore 20 il comitato di zona 
di Aargau. All'ordine del giorno: la situa
zione politica italiana e gli ultimi sviluppi 
del tesseramento. 
• Sabato 8 e domenica 9 a BASILEA la 
Federazione del PCI, organizza un corso 
di partito per segretari di sezione. 
• A LIESTAL (Basilea) sabato 8 la sezione 
del PCI- ha in programma una assemblea 
sugli ultimi avvenimenti politici in Italia. 
• Sabato alle ore 14 si riunisce il Co
mitato federale della Federazione di GI
NEVRA per discutere la situazione politica 
oggi e l'andamento della campagna del tes
seramento. 
• Domenica 9 la sezione locale del PCI di 
MARTIGNY organizza la festa dell'* Uni
tà» e del tesseramento. 
• Sabato 8 a NYON (Ginevra) la sezione 
del PCI organizza un dibattito sul tesse
ramento. 

• Superiore al preristo il successo della 
festa popolare per la stampa democratica 
domenica scorsa a STOCK ON TRENT 
fGran Bretagna). Oltre 300 persone han
no partecipato alle iniziative della festa 
• Domenica 9 si terrà a LONDRA un at
tivo di Federazione per esaminare l'anda
mento della campagna per il tesseramento. 
• Sabato 8 si svolgerà a LUDWIGSBURG 
(Stoccarda) la festa dell'* Unità » e del tes
seramento. Parlerà il compagno Dino Pel
liccia. 
• Domenica 9. la situazione politica ita
liana e i problemi degli emigrati ed il 
lavoro per il tesseramento 1980, sono al
l'ordine del.giorno del Comitato federale 
della Federazione del PCI di STOCCARDA. 
I lavori saranno conclusi del compagno 
Pelliccia. 
• Organizzata della Federazione del PCI 
d'Australia, una tavola rotonda si è svolta a 
MELBOURNE sul tema: «Quali prospet
tive per la sinistra e il movimento dei la
voratori in Australia». Insieme ad espo
nenti del partito laburista, parlamentari e 
sindacalisti era presente Gavino Ledda, au
tore del libro « Padre padrone ». 
• Con l'apertura prevista questa sera ì 
dicembre e la prosecuzione del pro
gramma per domani e domenica, i co
munisti italiani della regione di LIEGI 
organizzano a Seraing la Festa dell'* Uni
tà » • dell'* Incontro ». 


